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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n.  28 de l  01 .03.2010

Oggetto: Indir izzi  prograrnmatic i  per la redazione der piano urhanist ico comunare
di  cui  al l 'ar t .  23 del la L.R n. l612004. da sottoporre al  Consigl io Cornunaìe.

L'anno DUENIILADIECI i l  grorno
Palazzo Municipale del Comune suddetto,
r iuni ta con la presenza dei  Signor i

PRINIO del mese di MARZO alle ore 13.30 nel
convocata regolarmente, la Giunta Conrunale si è

PIZZILLO CARLO SINDACO
NIOBILIA FR{NCHINA ASSESSORE

CARDILLO ] \ lARIA ROSARIA ASSESSORE

D'ADDONA ANTONIO ASSESSORE

Panecìpa i l  Seeretar io Comunale l ìot t .  GII ISFppF TARANTO

Il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero Iegale, dichiara aperta la riunione ed
inr ita i conr, ocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA CIUNTA COMUNALE
Premesso che occorre individuare gli indirizzi programrnaticr per Ja redazione clel piano
Urbanist ico Comunale di  cui  al l 'ar t .  23 del la L.R. n.  l612o0l:

Evidenziato che.
' ìl quadro normativo delineato dalla iegislazione regionale in materia cli Governo clel Territorio,

LR n. 1612004 e dalle direttive collegate (in particolare, le delibere di GR n 62. 195. r.t.
635/05, n.  834107),  ol t re che dai la del ibera n.  193 l /2009, pone I 'accento sul la necessi tà di
individuare gli obiettivi programmatìci da perseguire tesi a costituire le linee fonclamentah della
traslormazione a lungo termine del territorio, in considerazrone dei valori naturali. ambientah e
storico-culturali, dell'esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti cla calamità natr.rrajr.
dell'articolazione delle reti infrastrutturali e dei sistemi di mobìlità (art. 3, comnra j, L.R n.
1612004) Tra gli aspetti più importanti contenuti nella nuova Iegge regionale yi e. infàtti, il
nuovo ruolo assegnato ai Comuni in rapporto al principio di sussidrarietà e la definizione di
nuovr compiti assegnati alla provincia, la quale diventa a pieno titolo la sede del
coordinamento della pianifìcazione urbanistica cornunale. Un ruolo deljcato in cuj sì rnrsura



cont lnuamente la dimensione del l 'autonomia comunale e i l  terreno conrune deììa
copranifi cazione. del coordinamento delle azioni. dela concertazione come momento di
raccordo istituzionale per definire gli interessi pubblici da perseguire. pertanto. di segurto sr
prospetta il quadro degli obiettir.'i programrratici da porre a base del piano Urbanistico
Comunale muovendo da un lato da un'at tenîa considerazione del ìo stato di  at tuazione del la
pianificazione comunale Vigente in relazione alÌe tendenze evolutive ìn atto. clallaiîro. tenendo
conto delle opportunità di orîimizzazione della disciplina di governo del territorjo lbrnrte clal
quadro normativo di rrferimento, ed in particolare dalìa più recente legislazione regionale.

Evidenziato che:

Obiett iv i  programmatic i
' L'elaborazione ìn forma associata der Piani urbanistici dei Comuni finalizzaîaal coordinanrento

delle scelte territoriari di area vasta, con pafticolare riièri.ento aIo sr..iluppo deìle
inlrastrutture delia mobilità. agli insediamenti produttrvr e commerciali, e alle altre scelte
territoriali che coinvolgeranno I'insieme dei comuni assoclarl o parte dl essi. dovra essere
strutturato in modo tale da conseguire il raggiungimento clelle finalità di seguito individuate
che si  r i t iene possano cost i tu ire i l  quadro deqi i  obiet t iv i  programriat ic i  c laì ìazjone
amministrativa tesa alla formazione del nuovo strumento ,rbanistico generale:
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4 r ionl intt  del terr i lor io ruroÌe e de/ "cautpo dpertÒ,,.  ctr l t l tgat)1tt) t t t teta e \)ajt()rtz:atzì61e del puesu!ct,  apn

le eigenze e le asp ìrett on i 
--.socio-e 

ca Òtìtic.he lella ltLtll,lr-:tr t la(ùle. it.t ru"rr,r.r, rr,u gli ittdtrr:i
' \Lrafegr(:t  i r tr icoLi (rar r) iaro Terribri .re Regionore alvr)\ i tr t)  Lr,,  ! . .11 r3.r0.2003. t t .  r3.

4 inlit tduozione li oppartune t a(loÌirà di trasfìtrntaztone tltl l,,t rttÒrto tjt pat.te o del tLttLo si(i trrl.tont::r|,t c
leÌÌe etentualt orcc dr nttrta lro\fortt tazu)ie in tela:rt , t t t  t1!!r ueat ' . \r t lo erler,qeuti  t / t t l l t ,  , t tul t .r i
prelininori e dclle potenzialittt tli ,niluppo soc.io_ ((:o).t() u.o lr,ciLlt pret,ttlihilt

Nel perseguimento der predetti obiettrvi si dor,rà tener conto degli indirtzzi e delle prerisronì
del la piani f icazione sopraordinata.  iv i  comprese le disposizioni  rn mater ia j j  r ischio
rdrogeologico e di  tutela ambientale e paesist ica.

'  Gliindìrizziprogrammatici , '"-t;1":X1lX,:riJ;T;i:i:I" sorracomunare d.r approrbndire e
coordinare nel la "parte generale ' ,  dei  pUC sono in panicolare:

ó la rnobi l i tà:  la rer i t ìca deì l 'assrrro infrastn:rruiale dei la mobiì i ra prescnre nc-. : l r  srr .umenri
urbanistici visenti e da proporre all'interno della nuova strunlentazioÌle pe, ii definrzrone
delÌe priorità per la programmazione degri investimenti e per ra verifica de e rpotesi di
svrÌuppo insediat ivo;

+ lo svi luppo prodrrt t ivo:  
. ra 

def in iz ione di  strategie per stabir i re una compressiva polr t rca
dell'offerta di aree per insediamenti produttivi condivisa a livello intercomunale. che
comporti anche la redistribuzione di oneri e vantaggi de|e nuove previsionì di svrruppo
rnsediat ivo:

* la valor izzazione del le r isorse Jraesist ico-am biental i  del  terr i tor io:  in un terr i to.o a
doninante RURALE - cULTL|RAIE le politiche a sosteqno dì peculiarità possonLr essere
efÍcacemente associate e intrecciate ara t,arorizzazione economica delle .sorse
dell'ambiente e della cultura del territorio, in direzione della fruizione turistica e clel ternpo
Iibero, cogliendo I'opportunrtà di costruire e promuovere identrtà zonali riconoscibilr. cli cui
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I 'agrìcol tura dì  qual i tà e iprodott i  t ip ic i  sono spesso ìngredrent i  essenziaì i .  e di  costruire epromuove modalità di f-ruizrone dell'ambiente ruraÌe e reti di oflèr'ta di senizi all'utenza che
uttltzzìno la trama dei sìti e dei percorsi dotati di maggrori valenze paesistico -anrbjenîah lnun territorio dotaro di urìa marcata omogeneità d;ll'assetto insediativo rurare è anche
opportuno procedere ad una operazione di omogene izzazione degli indirizzi normativi
relatjvi al territorio rurale, con particolare rrguaido alla disciplina clegli interventi di
modificazione morlologica del suolo, alle possibilìtà e alle condizioni per il riuso de_qli edifìci
non piu a serr. izio del sistema produttivo agricolo,

ó gli indirizzi di salvaguardia e gestione del territorio rurare e aperto: ai fini delperseguimento degÌi obiettir"i di tutela strutturale e funzionale del territorio rurale e apefto rpranr urbanist ico comunal i
' sr basano su un documentato dimensionamento dei fabbisogni ìnsediatir,.i. produttlvr,

inliastrutturaÌi,
' sono corredati da cartografia, che identifichi tutte le aree forestali, agricole, pascorr'e,

natura'e seminaturali, o comunque non urbanizzate che concorrono a'definire il sisrema
del territorio rurale e aperto, con riferimento sìa a quelle carafrerlzzate da piir ele'ata
integrità, continuità ed estensione, sia a quelle di fiangia e a .aggio, grado di
frammentazione e/o intercrusione ad opera del tessuto infrastrutturale 

"a 
uit onoi' assicurano il contenimento dei consumi di suolo prevedendo ir soddisracimenro

priorttario dei nuovi bisogni insediativi, produttivi, infrastrutturaii mediante il riuso di
aree già urbanizzate.

' prevedono che I'edificabilità del territorio rurale e apefio sla strettamente lirnzionale
all'esercizio dell'attività agro-silvo-pastorale. esercitata da imprenditorì agricoJi a titolo
pr incipale ai  sensi  del  Decreto Legislat ivo lg maggro 200r,  n 228 ( 'o-r ientamenro e
modernizzazione der settore agricolo. a norma de arricoro 7 della regge 5 n.,orro 200r,
n 57") ìn conformrtà alle lnee gurda del paesaggio allegate al pTR.

il sistema delle dotazioni territoriali: i nuovi strurnenti orientano la pranrticazione del sistema
dei servìzi e delle attrezzature collettive in maniera da interessare bacini di utenza e ambrti
territoriali di scala sovracomun_are (ad esempio centri per arrrezzature spofir'e. strutÌure
scolast iche superior i ,  ecc.)  e Ia def in iztone di  cr i ter i  comuni per la discipl ina del  s is iema clel le
dotazioni territoriali comunali,
la def in iz ione di  cr i ter i  per ra programmazione delro sviruppo insediat ivo: i  pUC, in
termini di dimensionamento per le politiche abrtative. nelle more della definizrone. nell,ambito
del Piano Territoriale di coorclinamento Provinciale. der carichr insediativi ammissibili nel
territorio finalizzati ad assicurare lo sviluppo sostenibile della provincia in coerenza con ìeprevis ioni  del  PTR. come previsto dal l 'ar t .  lg2let t  b) delra LR. I6104, saranno eraborarr  rnbase ai seguenti indirizzi concordati:
il labbisogno residenziale. aÍticolato in base
abitative, va stimato sulla base delle seguenti
. eyentuctle itrcremento demr4Tu/ico,.

alla consistenza dei nuclei fànlliari e clelle unità
quattro componenti:

. eyert|tt.tlc ridtrziottt: cleI.sot,rtrllòIIunrenÍo qbiIutiro:

. eyettltutle e/ininuzione di ulloggi initfuttei tnn rectrperahi/t,.
' e.feft i di et,entuqli progrumni tli st.,iluppo ,o, ijlor,r,,,,, tnr)e.rrtner t con

i ndit, i d wc i one tl e I I e .ft n t i .fi r tru t : i or i e.
laspeci./ica



Le possibì1ita di trasformazione del territorio. sia nelle parti deJ tutto o parzialmente gia
urbanlzzale che ìn quel le indiv iduate per ia urbanrzzazione er novo. potranno essere discipl inate
nel PUC ln relazione al le necessi tà insediat ive ernerqenri  e aì le potenzial i tà di  s l i luppo
socro-economico locale prevedibrìr  nel  per iodo remporaìe dr r i fer imento del  piano.

L'incremento demografico, nell'arco di un decennio. r'a calcolato sulla base della medra delle
risultanze di proìezioni lineari e composte applicando il saldo narurale nredro e il saldo migrato.o
medro del decennio precedente. ll numero di abitanti risultanti dal calcolo clella r,.arrazrone
demografica, dovrà tradursi in nuclei lamiliari Ai fini della dererminazione delìa variazione potrà
considerarsi  l 'eventuale incremento del  numero di  famigì ie prer isto secondo i l  re lat i ro t rend nel
decennio precedente dovrLto tra I 'a l t ro al la co.posizron"lconrpo srzro nc dcr nu; lc i  r . ,n r  i l iar i

cli obiettivi e gli indirizzi sopra individuati appaiono configurare un complesso cli indicazronr
coerenti con Ia realtà urbanistica e socio-economica e, pertanto. come tali \ en_sonù propostì quali
indir izzi  programmatic i  da porre a base del la redazione del  pjano urbanist ico comunaìe'

Tutto c iò premesso

' la consultazìone delle Autorità competenti in materja ambientale, prelintinare alla
predisposizione del la Proposta di  pUC ai  sensi  del l ,art  5.  par A, Dir  200 I /z l l lcE, in
occaslone della quale saranno raccolti contributi e indicazioni.

' l 'audizione delle organizzazioni sociali, culturali, economico-prolessionali, sindacali ed
ambiental iste indiv iduate con del ibera di  G. R. n.  627105. prel iminare al la predìsposrzrone
del la Proposta di  PUC ai  sensi  del l 'ar t .  24. comma l .  L.R. n.  1612004. in occasione deììa
quale saranno raccolti contributi e indicazioni.

Preso atto che tra i parametri previsi dal bando per I'assegnazione cli 'Contributr aj C.-.nrunr per la
redazlone del  Piano Urbanist ico Comunale P. U.C. del  Reqolamento L rbanisrrco Edi l iz io
Comunale R.U.E C e degli Atti di Programmazione - anno 2009' . appror ate, Decreri-r ilirisenzrale
n i  deì i4 gennaio 2010, che saranno tenut i  in conto per ìa redazione del la gracluarorra dei
comuni benef ic iar i ,  è contemplato,  t ra gl i  a l t r i ,  quel lo r i fer i to al l l  "coerenz, i  r ra : i r  ndir izzr c lel Ìa
piani f icazione a farsi  ed contenut i  del le legge regìonal i  lo:001 t j  : ' .  s c Jr t rgni  al t ra
disposizione regionale in materia di governo del territorio,

Fatto presente che:
. il Comune di Montecalvo lrpino e dotato di

Decreto del la Giunta Regionale del la Campania n.
. il procedimento di f'ormazione del pUC prevede.

Piano Regolatore Generale, approvato con
1667  de l  l 2  0 i  196 .1 .

_eli indirizzi

rndicazioni
l5 bis del

Ritenuto di :
'  dover procedere, al la luce del le disposizioni  del la L.R n. r6/200.1. a derìnire

programmattci propedeutici alìa stesura del progetto urbanistico di pUC:
' dover alîresì considerare il recepimento all'interno della strutîura di piano deiìe

contenute nel  PT.R approvato con L.R del  1j .10.200g. n.  l j  (BLRC n
t0  I  r  2008) ;



Dato atto che gI obiettivi individuati confìgurano un complesso di indicazjoni coerentl con la
realta urbanistica e socioeconomica del Comune e. pertanto, risultano idonei a costituire jndirizzi
programmatici da porre a base dell'attività di redazione del nuovo prano Urbanistico Comunate:

Ritenuto. pertanto.  nel l 'anrbi to del le cornpetenze attr ibui te al  Consigl io Comunale. c i i  condrr, . jdere
e fare propr i  gÌ i  indir izzi  prosrammaric i .  così come iv i  i l lustrat i .

.1 I -of i  unat l iDte t (D /a errraî . r j  Det  nt t ) t1t  a l t ,nùt  Jt  Lt . , { . , tc

D-LL LB E R-{

tq narranJ:Lt Lt le l)1.(.(( l t  (  l )atn( tntc:<rotl te dt l  prg5s,111g t i . . , ' ; i t t . t t to

-  d i  fare propr ie e proporre al  Consigl io Comunale lappror azrone degl i  rndir izzi  progranlmatrcl
rportati nella narrativa che precede, da perseguire ner redi_eendo p.ù.c. oa elaforísi per gri
aspettl che attengono alle scelte territoriali di area vasta. con partìcolare riferimento allo
svi iuppo del le infrastrut ture del la mobi l i tà.  agl i  insedianent i  proclut t i i i  e commerciaì j .  e aì le al t re
scel te terr i tor ia l i  che coinvolgeranno I ' insieme dei  Comuni associat i  che sono i  sequentr :
cu.ralhore. Flumeri. (jesuurdo. (ìreti, Grofltntinttrtrtr, .\reÌiro lrpitto. Mintheltr, 

-i,i,,i,,),,,

Monîogulo. MrnÍccctlto lrpirtt.t. Sttt'ìgntno lrpino.,\/unn. I'jlltutot.ti del Ru/ti.srtr c Z,r,tg,lr tt
ltt Provirtcia di Avellino:

-  d i  da re  a t to  che :
r  le laborazione del  PL'c sarà anicorata in coerenza con ra tabelra B clel  punto 2j :  l : . .err l . '  a l la Del ibera di  Gjunta Regionale 83412a07 pubbl icata suì B.tJ R c.  , i : izo0z

::--r : : : :  : - ' : :  .e : - . rme ed i  contenut i  strategic i  del la leege regìonale l6/ :004, del la legge
'- ì  I  'S e i r  l -cnt al t ra disposizione regionale in mater ia di  governo clel  terr i tor io.  per gl i
l : i r ;a lorr  l l  eùìcacia di  cui  al la tabel la B ci tata,  r i tenut i  non r i levant i .  sarà r iportata .  negl
elaborat i  speci t ìcr  che cost i tu iscono la stmmentazione urbanist ica, una espl ìc i ta anche se
srntetrca espressìone di  in ini luenza del  dato:

I  i l  Regolamento Lrbanrst ico Edi l iz io Comunale R.U.E C. sarà elaborato nel  r ispetto l 'crrmale
e sostanziale degl " lndir izzi  in rnater ia energet ico-ambìentale ' i i i  cui  al la DGRC n
659/2007.

o la indiv iduazione del l ' impono del  mutuo per la redazione del  Piano Urbanist icn Comunale,
deÌ Regolamento Urbanistico Edirizio comunare e degri Atti di programmazione degrì
Interuenti previsti dalla Legge Regionare r6120or che ii òomune si ìmpelna a stipurare con
uno deglì lstituti di credito ab itati, previo ricapitarizzazione de[,imporlJassegnato,

di indicare, quale atto d'indirizzo al competente organo, per la fase di aflìdamento clell,incarrco
di redazione degli strumenti urbanrstici generali, che il bando di avryiso dovrà essere rir,olto a
gruppi di profèssionisti abilitati all'esercizio della professione, che in termini di percentuale non
inferiore al 50%, sia costituito da soggetti di età inferiore ai 35 anni.

di  t rasmettere copia del la presente
contributo. per il successivo inoltro alla

del iberazione ai la Provincia,  uni tamenre al l ' is tanza di
Regione Campania Settore Urbanist ica. nonche in una



fàse successiva al gruppo di progettisti che sarà individuato per la redazione del PUC in fbrna
associata, afiìnche pror'veda a recepirne i contenuti di incljrizzo all'interno del progetto di Piano

- dichiarare. successivamente con separata ed unanime Votazione resa in f-orrna palese
immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensj dell'an ll.l comma ,l del

D [-gs n 26712000

- di inviare Ìa presente ai Capigruppo Consiliari
+l+44
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IL SEGRETAR]O

-t,cl-'-t'11

La presente deliberazrone viene pubbhcata
mediante afftssione all'Albo Pretorio, nella

consecutlvi a partire dal

su conforme attestazìone dei N{esso Comunale

sede dr questo Comune. per c luindic i  g iornì

IL SEGRETARIO
.;r,

aij-{''--\\

La presente del iberazione.

tr è stata trasmessa alla Prefettura

q, 
r1il.,Í[i7;.aicaprgmppo

con lettera l I.ì

Consi l iar i  con let ter a in data

prol  n

IL SEGRETARIO

i' Lt'-'7-'

data

Lu presenle deliherttzione ù tlit'enrltt esearliva il

.Bl- perchò ctichiarrtiì inìnìediiìtarlrcnte escgùibilc (lìrt 13'1. conÌrì1î -+ -

D pcrche trascorsi l0 giorni diÌ lh ptlbblicaziooc (iìI1 l l- l- corlìnìi l

sog lc l l r  i r  co t t l to l lo  e r  c t t l r t ; t l c :

D.Lgs r .  267l2(xx)) .
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non csscudo

IL ALE


